VERBALE DEL CONSIGLIO CENTRALE

DELLA SOCIETA’ CHIMICA ITALIANA

Roma, 11/2/2013

Il giorno 11 Febbraio 2013 alle ore 10:30, a seguito di regolare convocazione, si è tenuta a Roma, presso la Sede della Società Chimica Italiana, Viale Liegi 48, la riunione del Consiglio Centrale della Società Chimica Italiana per discutere il seguente

Ordine del Giorno:

1. Approvazione dell’O.d.G.

2. Approvazione del verbale della seduta del C.C. del 21/9/2012

3. Comunicazioni

4. Istituzione della medaglia Ivano Bertini

5. Sito web, posta elettronica, blog

6. Convenzione AIRI

7. Proposta di revisione della delibera del C.C. del 24/3/2009 riguardante l’afferenza del Socio alle Divisioni   

8. Assemblea Generale dei Soci 2013

9. Riorganizzazione dei Giochi della Chimica e relativa proposta

10. XXV Congresso Nazionale "SCI 2014": stato dell’arte

11. Etica della Chimica

12. Situazioni di bilancio

13. Convegno su Horizon2020: proposta della Commissione Ricerca

14. Attività delle Commissioni: Scientifica, Affari Internazionali ed eventuali altre

15. Giornali Europei e Riviste SCI

16. IUPAC

17. EuCheMS, ECTNA

18. Gruppi Interdivisionali

19. Patrocini

20. Varie ed eventuali
Presenti:

Prof. V. Barone (Presidente), Prof. L. Campanella (past-President), Prof. R. Riccio (vice-Presidente), Prof. A. Roda (vice-Presidente);

Presidenti di Sezione

Prof.ssa C. Maccallini (Abruzzo), Prof. R. Teghil (Basilicata), Prof. G. Sindona (Calabria), Prof.ssa C. Tomasini (Emilia-Romagna), Prof. A. Del Zotto (Friuli-Venezia Giulia), Prog. G. Cevasco (Liguria), Prof.ssa S. B. Rondinini (Lombardia), Prof. O. A. Attanasi (Marche), Prof. V. Maurino (Piemonte-Valle d’Aosta), Prof. C. Franchini (Puglia), Prof. G. B. Suffritti (Sardegna), Prof. F. H. Kohnke (Sicilia), Prof. R. Basosi (Toscana), Prof. A. Macchioni (Umbria), Prof. F. Formaggio (Veneto);

Presidenti di Divisione

Prof. F. Passarini (Ambiente e Beni Culturali), G. Palleschi (Analitica), Prof. G. Cirrincione (Farmaceutica), Prof. S. Coluccia (Fisica), Prof. G. Strukul (Industriale), Prof. R. Gobetto (Inorganica), Prof. P. Scrimin (Organica), Prof.ssa S. Saiello (Didattica Chimica), Prof. A. Magistris (Elettrochimica), Dott.ssa S. Catinella (Spettrometria di Massa).

Assenti giustificati:

Prof. E. Bottari (Lazio), Prof. R. Purrello (Sistemi Biologici) sostituito dalla Prof.ssa C. Isernia,  Prof. G. Pacchioni (Teorica e Computazionale) sostituito dal Dott. F. Santoro.

Assenti (non giustificati):

Dott. E. Amendola (Campania).

Inoltre, su invito del Presidente, hanno preso parte alla riunione:

Prof. G. Arena, Prof. M. Anastasia, Prof. F. De Angelis, Dott. C. Della Volpe, Prof. F. Dondi, Dott. G. Morelli, Prof.ssa L. Torsi, Prof. F. Trifirò.

I Proff./Dott. C. Sarzanini, F. Da Settimo, P. Baglioni, M. Marchionna, M. A. Floriano, A. M. Raspolli Galletti, invitati alla odierna riunioni, hanno fatto sapere di non poter partecipare e non risultano dunque presenti.

A riunione inoltrata si registra la presenza del Prof. D. Spinelli per una breve comunicazione da parte Sua.

Il Prof. Barone propone che il Prof. S. Coluccia assuma la funzione di Segretario.

Il Prof. S. Coluccia accetta. Il C.C. approva.

1. Approvazione dell’O.d.G.

Il Prof. Barone chiede ai Membri del C.C. se vi sono proposte di modifica o di ampliamento dell’Ordine del Giorno e preannuncia che è pervenuta solo pochi giorni fa la proposta per la candidatura di un nuovo Socio Onorario, argomento che verrà trattato nell’ambito delle Varie ed eventuali.

Non vengono avanzate proposte di modifica/ampliamento dell’O.d.G. da parte dei Membri del C.C.

Delibera: Il C.C. approva all’unanimità l’Ordine del Giorno così come proposto.

2. Approvazione del verbale della seduta del C.C. del 21/9/2012
Il verbale della riunione del C.C. del 21/9/2012, inviato in bozza ai Consiglieri (All. 2), è all’O.d.G. per l’approvazione definitiva.

Il Prof. Barone chiede ai Membri del C.C. se vi sono osservazioni, rilievi da parte loro.

Non vengono proposte rettifiche in merito.

Delibera: Il C.C. approva all’unanimità il verbale della seduta del 21/9/20/12. 

3. Comunicazioni

3.1 Ricordo dei Colleghi venuti a mancare

Il Prof. Barone ricorda i Colleghi venuti a mancare di recente: Gian Paolo Chiusoli, Riccardo Garrone, Lucio Randaccio, Ludovico Ronzini, Gian Piero Spada, Paolo Edgardo Todesco. 

Il C.C. si associa al ricordo ed osserva un minuto di raccoglimento.

3.2 Avvicendamenti nella presidenza delle Sezioni e Divisioni

Il Prof. Barone esprime rallegramenti ed auguri di buon lavoro ai nuovi Presidenti di Sezione e di Divisione, eletti per il triennio 2013-2015, i quali entrano a far parte del Consiglio Centrale:

- Prof.ssa Cristina Maccallini, Presidente della Sezione Abruzzo;

- Prof. Roberto Teghil, Presidente della Sezione Basilicata;

- Prof. Franz Heinrich Kohnke, Presidente della Sezione Sicilia;

- Prof. Alceo Macchioni, Presidente della Sezione Umbria;

- Prof. Fabrizio Passarini, Presidente della Divisione di Chimica dell’Ambiente e dei Beni Cult.;

- Prof. Giuseppe Palleschi, Presidente della Divisione di Chimica Analitica;

- Prof. Girolamo Cirrincione, Presidente della Divisione di Chimica Farmaceutica;

- Prof. Salvatore Coluccia, Presidente della Divisione di Chimica Fisica;

- Prof. Giorgio Strukul, Presidente della Divisione di Chimica Industriale;

- Prof.ssa Silvana Saiello, Presidente della Divisione di Didattica Chimica.

Ringraziamenti per il lavoro svolto vengono, inoltre, diretti ai Presidenti di Sezione e di Divisione che hanno concluso il mandato ed in particolare:

- Prof. Massimiliano Aschi, Presidente uscente della Sezione Abruzzo;

- Prof.ssa Maria Funicello, Presidente uscente della Sezione Basilicata;

- Prof. Maurizio Bruno, Presidente uscente della Sezione Sicilia;

- Prof. Benedetto Natalini, Presidente uscente della Sezione Umbria;

- Prof. Corrado Sarzanini, Presidente uscente della Divisione di Chimica dell’Amb. e dei Beni Cult.

- Prof. Giuseppe Arena, Presidente uscente della Divisione di Chimica Analitica;

- Prof. Federico Da Settimo, Presidente uscente della Divisione di Chimica Farmaceutica;

- Prof. Piero Baglioni, Presidente uscente della Divisione di Chimica Fisica;

- Dott. Mario Marchionna, Presidente uscente della Divisione di Chimica Industriale;

- Prof. Michele Antonio Floriano, Presidente uscente della Divisione di Didattica Chimica.

3.3 Avvicendamenti nel coordinamento dei Gruppi Interdivisionali

Il Prof. Barone esprime rallegramenti ed auguri di buon lavoro ai nuovi Coordinatori dei Gruppi Interdivisionali, eletti per il triennio 2013-2015:
- Prof. Lanfranco Conte, Coordinatore del Gruppo Interdiv. di Chimica degli Alimenti;

- Prof.ssa Antonella Dalla Cort, Coordinatrice del Gruppo Interdiv. di Chimica Organometallica;

- Dott. Danilo Corradini, Coordinatore (riconfermato) del Gruppo Interdiv. di Scienza delle Separazioni;

- Dott. Oreste Piccolo, Coordinatore del Gruppo Interdiv. di Green Chemistry;

- Prof. Renato Seeber, Coordinatore del Gruppo Interdiv. Sensori (costituitosi di recente);

-Prof. Alessandro Abbotto, Coordinatore del Gruppo Interdiv. di Chimica per le Energie Rinnovabili (costituitosi di recente);

- Dott. Gianluigi De Gennaro, Coordinatore (riconfermato) del Gruppo Interdiv. di Scienza e Tecnologie degli Aerosol.

Ringraziamenti per il lavoro svolto vengono inoltre diretti ai Coordinatori che hanno concluso il mandato ed ai Coordinatori riconfermati: Prof. Giovanni Dugo, Prof. Marino Basato, Dott. Danilo Corradini, Prof. Angelo Albini, Dott. Gianluigi De Gennaro.

Infine, il Prof. Barone esprime rallegramenti ed auguri di buon lavoro alla Prof.ssa Elena Selli eletta Coordinatrice del Gruppo Interdivisionale di Fotochimica, per il triennio 2012-2014, e ringrazia per il lavoro svolto il Coordinatore uscente Prof. Sebastiano Campagna.

3.4 Dimissioni del Presidente della Sezione Sardegna

Il Prof. Barone comunica che, con lettera dell’11 Ottobre 2012 (All. 3.4), la Prof.ssa Maura Monduzzi ha rassegnato le dimissioni dalla presidenza  della Sezione Sardegna, per i numerosi impegni di lavoro sopraggiunti. Secondo quanto prevedono i regolamenti societari vigenti, alla Prof.ssa Monduzzi subentra il Vice-Presidente, nella persona del Prof. Giuseppe Baldovino Suffritti.

Buon lavoro al Prof. Suffritti per l’impegno assuntosi e ringraziamenti alla Prof.ssa Monduzzi per il lavoro svolto.

3.5 Dimissioni del Presidente della Sezione Puglia 

Il Prof. Barone comunica che, con lettera dell’8 Novembre 2012 (All. 3.5), il Prof. Pier Giorgio Zambonin ha rassegnato le dimissioni dalla presidenza della Sezione Puglia, per motivi di salute.  Secondo quanto prevedono i regolamenti societari vigenti, al Prof. Zambonin subentra il Vice-Presidente, nella persona del Prof. Carlo Franchini.

Buon lavoro al Prof. Franchini per l’impegno assuntosi e ringraziamenti al Prof. Zambonin per il lavoro svolto.

3.6 Risultati relativi all’elezione del Presidente SCI (triennio 2014-2016)

Il Prof. Barone comunica formalmente che il Prof. Raffaele Riccio è risultato eletto Presidente della SCI per il triennio 2014-2016. Le operazioni di scrutinio si sono svolte il 27 dicembre scorso, presso la Sede SCI, alla presenza di un Notaio, nonché della Commissione allo scopo nominata.

I risultati sono stati resi noti attraverso il sito web e con una comunicazione ai Soci diffusa via SCI list.

Al Prof. Riccio le più vive congratulazioni ed al Prof. Da Settimo, candidato anch’egli alla presidenza, comunque gli auguri di tutta la SCI. Il Prof. Barone precisa che vi sarà sin da quest’anno un più ampio coinvolgimento del Prof. Riccio, quale Presidente Eletto, nelle attività della Società, benché ci si avvalga della Sua preziosa collaborazione già da diverso tempo.

Il Prof. Riccio ringrazia il Consiglio per la fiducia concessa con l’auspicio di poter rispondere adeguatamente all’impegno.

3.7 Tesoriere in ambito EuCheMS

L’Assemblea Generale dell’EuCheMS (Dublino 11-12 Ottobre 2012) ha rieletto alla carica di Tesoriere il Prof. F. De Angelis, per il triennio 2013-2015.

Congratulazioni al Prof. De Angelis ed auguri di buon lavoro.
3.8 Calendario delle attività 2013

Il calendario delle attività 2013 (All. 3.8) è inserito nelle cartelle dei Consiglieri.

Il Prof. Barone invita i Membri del C.C. a comunicare alla sede centrale le informazioni relative a tutte le manifestazioni organizzate in sede periferica, in maniera tempestiva e completa, perché se ne possa dare puntuale diffusione attraverso il sito web, la rivista “La Chimica e l’Industria”, ed anche ai fini del contributo (nella misura del 5%) che gli O.P. sono tenuti a riconoscere e quindi a trasferire alla sede centrale sulle attività congressuali indipendentemente dal fatto che si avvalgano o meno della gestione amministrativa centralizzata. 

3.9 Situazione associativa

Le tabelle con i dati relativi alla situazione associativa dell’anno 2012, recanti raffronti rispetto all’anno precedente (2011), sono inserite nelle cartelle dei Consiglieri (All. 3.9). Il Prof. Barone, non entra nei dettagli, ma evidenzia un aspetto generale, che reputa centrale, ossia l’enorme sforzo che si sta compiendo per riequilibrare il bilancio della SCI (sede), rendendolo compatibile e trasparente, ma è di tutta evidenza che se l’entità delle iscrizioni dovesse continuare a diminuire, si determinerebbe un bilancio strutturalmente in deficit, senza possibilità di poter impiegare risorse per promuovere attività. E’ dunque fondamentale, precisa il Prof. Barone, operare per rilanciare le iscrizioni alla Società, cercando di invertire la tendenza.

3.10 Premio Città di Firenze sulle Scienze Molecolari (edizione 2012)

Il Prof. Barone riporta alcune informazioni relative al premio in oggetto, conferito al Prof. Pier Giuseppe Pelicci (Dipartimento di Oncologia Sperimentale dell’Istituto Europeo di Oncologia, Milano). Durante la cerimonia di premiazione, avvenuta a Firenze, presso Palazzo Vecchio – Salone dei Cinquecento, il 17 Dicembre scorso, il premiato ha tenuto una conferenza dal tema “Medicina Genomica e Terapie Personalizzate”.

Il Prof. Barone reputa necessaria una ridiscussione delle modalità con cui il premio stesso viene gestito, perché vi sia un coinvolgimento istituzionale della SCI.

3.11 Nuovi gadgets

Il Prof. Barone fa presente che si sta provvedendo a dotare la SCI di una serie di gadgets promozionali (foulard, cravatte, francobollo IYC, penne), la maggior parte dei quali, sono disponibili per essere utilizzati.

3.12 Eventuale interazione con il Dottorato di Ricerca in Chimica, francese
Il Prof. Barone invita il Prof. Spinelli a riferire sull’argomento in oggetto.

Il Prof. Spinelli comunica che ha preso parte alcuni mesi fa, su delega del Presidente, ad una riunione della rete dei dottorati di ricerca in chimica francesi, tenutasi a Lione. Dalla citata riunione ha assunto una serie di informazioni che riporta ai Membri del Consiglio.

La rete, che raccoglie per lo meno l’80% dei dottorati di ricerca in chimica francesi, ha stabilito delle regole a cui tutti i dottorati aderenti alla rete sono tenuti ad osservare, regole che vanno dal numero di ore di lezione al numero di seminari a cui i dottorandi devono assistere, fino al numero di ore di laboratorio che gli stessi devono svolgere. Fatto importantissimo, precisa il Prof. Spinelli, è la regola, da cui non si può derogare, e che in Italia invece non esiste, la quale stabilisce il numero minimo di pubblicazioni su riviste internazionali a cui i dottorandi devono aver dato luogo per accedere all’esame finale di dottorato, regola che è la seguente: almeno 2 pubblicazione su riviste internazionali, una o entrambe le pubblicazioni possono essere sostituite da brevetti internazionali.

Durante la riunione si è anche parlato dei rapporti Italia-Francia, da cui è emerso l’interesse dei francesi ad una collaborazione con i dottorati di ricerca in chimica del nostro Paese, a condizione preliminare però che vi sia una rete di dottorati che in Italia stabilisca delle regole precise di funzionamento dei dottorati. Il Prof. Spinelli fa presente, inoltre, che ha avuto modo di illustrare ai francesi quali fossero le regole di funzionamento dei dottorati di ricerca in chimica nell’Università Bologna, sulle quali si sono trovati d’accordo, con la precisazione che se la situazione media di funzionamento dei dottorati di ricerca in Chimica in Italia dovesse essere dello stesso tipo sarebbero molto propensi ad avviare qualche forma di collaborazione finalizzata a facilitare gli scambi tra le sedi universitarie, a vivere i dottorati in maniera parallela, anche creando commissioni di esami finali miste (italo-francesi). L’idea in generale è quella di realizzare una internazionalizzazione del dottorato di ricerca in chimica.

Nel corso della discussione vengono dati dal Prof. Spinelli dei chiarimenti sul fatto che non vengono dettate regole molto precise dal ministero francese dell’università in merito all’organizzazione dei dottorati di ricerca, cosa che ha generato, negli ultimi decenni, disparità di situazioni.

La discussione si conclude con la necessità di approfondire quale ruolo possa svolgere la SCI nell’ambito dei dottorati di ricerca in chimica e con il suggerimento del Prof. Spinelli nel quale indica come possibile azione da parte SCI quella di farsi promotrice della creazione di una rete per il funzionamento uniforme dei citati dottorati.

4. Istituzione della medaglia Ivano Bertini

Accogliendo l’invito della Divisione di Chimica Inorganica, il Prof. Barone propone di istituire una nuova medaglia, dedicata al Prof. Ivano Bertini. A differenza delle altre medaglie SCI, questa verrebbe specificatamente destinata a Ricercatori di età inferiore a 40 anni, quindi in piena attività; la Commissione Scientifica, cui è affidato il compito di effettuare una prima valutazione delle candidature, verrebbe integrata da un Membro indicato dal CERM.

Viene dunque proposto il seguente regolamento: 

“REGOLAMENTO DELLA MEDAGLIA IVANO BERTINI

La Medaglia Ivano Bertini viene assegnata ad un Ricercatore di età inferiore a 40 anni in riconoscimento di contributi particolarmente significativi e innovativi in un qualunque settore delle Scienze Chimiche.

La medaglia viene conferita di norma in occasione di un congresso nazionale della Società Chimica Italiana.

Le candidature alla medaglia devono essere presentate al Presidente della Società Chimica Italiana entro i termini da lui indicati, da soci o gruppi di soci. Le candidature sono giudicate dalla Commissione Scientifica integrata da un Membro indicato dal CERM, sulla base delle linee guida generali comuni a tutte le Medaglie SCI e vengono poi sottoposte al Consiglio Centrale per l'assegnazione della Medaglia.”

Delibera: Il C.C. unanime approva l’istituzione della medaglia SCI Ivano Bertini, nonché il relativo regolamento così come proposto.

5. Sito web, posta elettronica, blog
a) Sito web

Dopo una dettagliata illustrazione da parte del Dott. Morelli delle caratteristiche, delle peculiarità, nonché della impostazione del nuovo sito web, il Dott. Morelli stesso comunica che il sito verrà definitivamente aperto nel corso di questa settimana, cosa che comporterà una breve interruzione del servizio. Spiega che il ritardo nell’attivazione del sito è dipeso dal fatto che si è attesa la conclusione delle votazioni per il rinnovo dei Consigli Direttivi degli O.P., le quali hanno impegnato il sito web in funzionamento.  Per quanto riguarda la individuazione degli ulteriori contenuti che dovranno essere trasferiti dal vecchio al nuovo sito, Egli raccomanda la collaborazione del Comitato di Redazione.

Con ogni probabilità verrà replicata l’iniziativa (come quella tenutasi a fine Luglio 2012), condotta personalmente e del tutto gratuita, finalizzata ad istruire i gestori delle pagine web degli O.P., perché siano il più possibile autonomi in tale lavoro.

Con il cambiamento intervenuto nel CASPUR, confluito nel consorzio CINECA, vi sarà una revisione delle convenzioni e di tutti i contratti in essere, cosa che coinvolgerà la SCI, anche per il servizio di hosting della posta elettronica. In questo senso, Egli si sta adoperando nel fare da tramite per risolvere la questione a livello amministrativo.

Circa i congressi gestiti attraverso il portale, il Dott. Morelli fa notare che il loro numero sta aumentando, per cui sarà necessario intervenire perché il sistema non vada in sofferenza. Con la Presidenza, è stata quindi preso in considerazione di pianificare questo aspetto, anche nell’ottica di far evolvere il sistema di gestione dei congressi. A tale proposito si rende disponibile ad elaborare una proposta tecnica.

Infine, il Dott. Morelli tiene a precisare che il lavoro connesso alla realizzazione del nuovo sito web, nonché al trasferimento dei contenuti dalla vecchia alla nuova versione, è rientrato nella gestione ordinaria, ossia senza alcun costo aggiuntivo.

Nel corso della discussione vengono segnalati alcuni aspetti, fra cui: 

- (Della Volpe) possibilità di creare nel sito web una sezione dedicata a Primo Levi ed in merito viene suggerito che potrebbe essere utilizzato il materiale già esistente, prodotto dalla SCI (Cevasco);

- (Saiello) possibilità di trasferire sul sito web gli articoli delle annate arretrate della rivista CNS-La Chimica nella Scuola, indicizzando i contenuti, come per la rivista La Chimica e l’Industria, ma una verifica preliminare circa la fattibilità di questa operazione rispetto alle compatibilità tecniche del sito viene ritenuta indispensabile (Barone);

- (Barone) relativamente alla possibilità di implementare il sistema per la gestioni dei congressi, viene precisato che trattasi di un passaggio importante, che impegna economicamente le Divisioni, alle quali verrebbe chiesto un contributo a fronte del costo che la SCI Sede andrebbe a sostenere e reputa che tale operazione abbia maggiore significato se si andrà verso una organizzazione centralizzata delle attività congressuali;

- (Riccio) è del parere che valga la pena impegnare risorse per dotarsi di un portale funzionante appieno ai fini dell’organizzazione dei congressi, trattandosi di un servizio d’interesse dei Soci, che la sede centrale può mettere a disposizione, anche in maniera più completa; 

- (Saiello) è favorevole ad una organizzazione centralizzata dei congressi, tuttavia esprime delle preoccupazioni perché la Divisione di Didattica avendo un budget limitato non è in grado di contribuire alle spese derivanti dal potenziamento del sistema.

Delibera: Il C.C. invita il Dott. Morelli a formulare una proposta tecnica, completa di costi, per il potenziamento del sistema per la organizzazione dei congressi attraverso il portale SCI, proposta che verrà esaminata in occasione della prossima riunione del Consiglio. 
b) SCI-list, blog

Riferisce il Dott. Della Volpe che illustra le attività in oggetto (il documento relativo, All. 5B, è inserito nelle cartelle dei Consiglieri).

La SCI-list, attiva dal 1995, copre essenzialmente il recapito di informazioni, quindi la loro diffusione tra i Soci. Essa gira sul CINECA, usando un programma UNIX (Catalist) ed è un servizio del tutto gratuito che ha permesso alla SCI un risparmio economico non indifferente. Gli iscritti alla lista sono al momento 3.040. Negli ultimi tre anni la SCI-list ha inviato oltre 2.000 messaggi (nel 2012 n. 497 mails, n. 658 nel 2011, n. 786 nel 2010; in media 2.000.000 di invii l’anno, moltiplicando il n. di Soci per il n. dei messaggi). Attualmente, si registra una tendenza alla riduzione delle comunicazioni interne, forse riconducibile al ruolo più spiccato che sta assumendo la pagina web, alla diminuzione del numero dei Soci, alla riduzione delle iniziative. Al di là della origine di tale tendenza, è comunque un segnale di cose che stanno cambiando. Probabilmente il peso pratico della SCI-list tenderà a ridursi ulteriormente, ma la sua utilità è ancora valida.

Nella storia recente della SCI-list, vi sono state pochissime “flames”, l’ultima è stata la discussione sulla chimica-fisica. Si poneva il problema di realizzare una comunicazione meno ingessata all’interno e all’esterno. Il blog, attivato dal 14 novembre 2012, è una possibile alternativa per la discussione. Esso funziona attraverso “wordpress” (piattaforma pubblica); non è formalmente una iniziativa SCI, propone difatti argomenti lanciati a livello personale da gruppi di Soci; consente una comunicazione bidirezionale; può servire alla comunicazione col grande pubblico e può essere utilizzato come strumento per la discussione interna; contiene e gestisce testo e grafica; è estremamente flessibile; può coinvolgere altre Istituzioni (SIF, Ordini, ISS, WWF, etc.).

Vengono indicate dal Dott. Della Volpe alcune priorità per poter sviluppare il blog, fra queste:

maggiore impegno da parte del Comitato di Redazione che non riesce a funzionare come dovrebbe, per cui il blog si avvale, al momento, del contributo prevalente da parte di un gruppo di volontari, abbastanza attivi; lancio interno ed esterno (facebook, RSS, twitter); partecipazione ad altri blogs (vi sono 86 blogs, in italiano, che parlano di Chimica, iscritti al Carnevale della Chimica); necessità di un piano editoriale, individuando almeno gli argomenti su cui parlare; coinvolgimento delle Divisioni e dei Gruppi Interdivisionali nel blog, i quali potrebbero essere in linea di principio interessati.

Il Dott. Della Volpe procede illustrando i dati statistici relativi alle prime 12 settimane di funzionamento del blog, per i quali si rimanda al citato allegato 5B.

Egli sostiene che il blog possa diventare un vero “giornale” se si crea una Redazione vera e propria in grado di rispondere in tempo reale alle sollecitazioni esterne, capace di funzionare come legame fra le varie parti della SCI e fra la SCI e il pubblico o certi ambienti specifici. E’ altresì essenziale coinvolgere il più possibile nel blog le forze migliori della SCI, quali i Giovani, ma anche i Senior, questi ultimi hanno spesso tempo e voglia di collaborare, ed inoltre è importante utilizzare strumenti di comunicazione moderni come i filmati, le interviste dal vivo ed altro.

Come ultimo aspetto, il Dott. Della Volpe esorta a non aver paura di prendere posizioni; non è necessario avere su tutto posizioni univoche, l’importante è che esse siano chiare e comprensibili.

In sede di discussione:

- Viene espresso dal Prof. Sindona l’impegno a reperire Giovani calabresi (nell’ambito Dipartimento di Chimica) disponibili a offrire la propria collaborazione ai fini del blog.

- Premettendo che si sta cercando di trovare il giusto equilibrio tra i vari strumenti di comunicazione in essere nell’ambito della SCI, il Prof. Barone invita tutti a cooperare con il Comitato di Redazione, sia per quanto riguarda il sito web, che per il blog, evidenziando come l’immagine verso l’esterno sia un aspetto estremamente importante su cui forse non si è ancora abbastanza attivi ed attenti. Relativamente alla diminuzione dei messaggi circolati sulla SCI-list, il Prof. Barone non reputa questo fatto necessariamente negativo, ritiene invece che essa sia più adatta a diffondere informazioni di tipo istituzionale più che trattare temi di discussione, per i quali ci si potrebbe avvalere di altri mezzi.

- Il Prof. Campanella fa alcune considerazioni:

circa la riduzione del numero dei messaggi sulla SCI-list è sicuramente collegata all’eccesso di informazioni che  venivano da Lui diramate negli anni della Sua presidenza, informazioni il cui interesse poteva forse essere anche discutibile; riguardo il sistema di comunicazione formato dalla newsletter, dal blog e dalla SCI-list evidenzia la opportunità che tale sistema vada in qualche misura coordinato in modo da evitare la dispersione, nonché la sovrapposizione di informazioni; viene infine confermata dal Prof. Campanella la disponibilità a dare una mano nel blog, rilevando, però, che il taglio debba essere meglio definito.

Il Presidente ed il C.C. ringraziano il Dott. Della Volpe per il lavoro che sta portando avanti, indispensabile per la vita della Società.

6. Convenzione AIRI

Il Prof. Barone fa presente che non vi sono stati sviluppi concreti circa l’ipotesi di dare corso ad una convenzione con l’AIRI, l’argomento non viene pertanto trattato.

7. Proposta di revisione della delibera del C.C. del 24/3/2009 riguardante l’afferenza del Socio alle Divisioni 

Il Prof. Barone propone una revisione della delibera che fu assunta dal C.C. nella seduta del 24/3/2009, la quale recita “……. Infine, il C.C. approva all’unanimità la regola in base alla quale nel corso dell’anno associativo non è consentito variare da parte del Socio le afferenze alle Divisioni, identificate dal Socio stesso al momento dell’iscrizione o del rinnovo”, integrandola con la frase seguente “a meno di situazione eccezionali da deliberare specificamente in Consiglio Centrale”. 

Ciò permetterebbe di prendere in considerazione casi eccezionali che potrebbero presentarsi, sui quali il C.C. andrebbe a pronunciarsi. 

Delibera: Il C.C. unanime approva la revisione della delibera del C.C. del 24/3/2009 secondo quanto proposto dal Presidente Barone.

8. Assemblea Generale dei Soci 2013

Il Prof. Barone fa presente che occorre definire l’odg e stabilire il luogo e la data di svolgimento dell’Assemblea Generale dei Soci del corrente anno, cercando di minimizzare il più possibile gli spostamenti, le difficoltà logistiche e quant’altro.

Viene altresì comunicato dal Prof. Barone che durante l’Assemblea si procederà alla designazione dei candidati alla vice-presidenza della Società per il prossimo triennio (2014-2016):

Viene quindi proposto dal Prof. Barone l’O.d.G seguente:

1. Comunicazioni

2. Relazione del Consiglio Centrale sull’attività dell’anno corrente 

3. Attività 2012

4. Bilancio consuntivo 2012

5. Programma di attività 2014

6. Quote sociali ed abbonamenti 2014

7. Bilancio preventivo 2014

8. Designazione dei quattro candidati alla vice Presidenza SCI per il triennio 2014-2016

9. Nomina del Collegio dei Revisori dei Conti per il triennio 2014-2016

10. Soci Onorari

11. Varie ed eventuali

In sede di discussione, dopo una serie di valutazioni per evitare la sovrapposizione temporale con i congressi divisionali, l’orientamento che emerge è quello di svolgere l’Assemblea lunedì 30 Settembre, nel pomeriggio (inizio intorno alle ore 15:30), presso il Dipartimento di Chimica dell’Università degli Studi di Roma “La Sapienza”. Viene pertanto verificata seduta stante dal Prof. Palleschi la disponibilità dell’Aula “La Ginestra” per l’intera giornata, tenuto conto che nella mattinata (inizio intorno alle ore 10:30) si svolgerà presso la stessa Aula la riunione del Consiglio.

Il Dott. Della Volpe suggerisce di organizzare uno streaming dell’Assemblea affinché tutti i Soci possano seguirla in simultanea attraverso il web, anche in modo interattivo per votare, sottolineando come nel mondo attuale l’uso di questi sistemi possa accrescere la partecipazione alla vita della Società.

In merito, il Prof. Barone precisa che il suggerimento va sicuramente incontro all’esigenza di avere un’assemblea dei Soci maggiormente partecipata, tuttavia occorre considerare se i regolamenti vigenti ammettono di operare in tale maniera soprattutto in relazione al voto.

Delibera: Il C.C. approva all’unanimità l’O.d.G. dell’Assemblea Generale dei Soci 2013 così come proposto, nonché il luogo e la data di svolgimento secondo quanto emerso dalla discussione. L’Assemblea Generale dei Soci 2013 si terrà quindi presso il Dipartimento di Chimica, Aula “La Ginestra” dell’Università degli Studi di Roma “La Sapienza”, il giorno lunedì 30 Settembre 2013, con inizio intorno alle ore 15:30.

9. Riorganizzazione dei Giochi della Chimica e relativa proposta
Il Prof. Barone introduce l’argomento ricordando che questo è l’ultimo anno in cui l’organizzazione dei Giochi della Chimica resterà invariata, come è stata negli ultimi anni. E’ stato firmato un protocollo d’intesa con il MIUR che per varie vicissitudini è per il momento fermo, ma che Egli auspica possa produrre effetti quanto prima, al centro del quale, come iniziativa principale ai fini del finanziamento, sono stati collocati i Giochi e le Olimpiadi della Chimica. L’intenzione è difatti quella di rilanciare tale attività, portandola almeno al livello dei Giochi e delle Olimpiadi della Fisica e della Matematica, i quali usufruiscono di sponsorizzazioni di ben altra entità rispetto a quello che, meritoriamente, il Prof. Anastasia è riuscito a recuperare.

Viene quindi invitato a riferire il Prof. Anastasia, quale Coordinatore nazionale dei Giochi/Olimpiadi della Chimica, il quale comunica ufficialmente di voler passare, dall’anno venturo, l’incarico suddetto che lo tiene occupato da una ventina di anni circa.

Vengono, poi, illustrati dal Prof. Anastasia vari aspetti riguardanti l’organizzazione dei Giochi e Olimpiadi della Chimica, in particolare:

- l’interesse dei docenti che sta pian piano scemando tanto che le persone le quali collaborano sono sempre di meno;

- il grosso lavoro che assorbe il controllo dei quiz che Lo vede impegnato in prima persona, ed in merito ravvisa l’opportunità di avvalersi per questo tipo di lavoro dell’apporto che possono dare i dottorandi, gli ex-olimpionici, prevedendo per loro qualche tipo di riconoscimento;

- i fondi alquanto esigui che si riescono a reperire, motivo per cui i premi elargiti agli studenti sono molto limitati così come le spese in genere;

- il lavoro, più che altro pratico, che viene portato avanti a Milano, per il quale si avvale dell’aiuto di una persona;

- la enorme difficoltà che si incontra per accedere, con la pubblicazione di articoli, ai principali giornali, un aiuto per riuscire in questo senso sarebbe opportuno;    

- la sede di cui ci si avvale per lo svolgimento della gara nazionale dei Giochi della Chimica che da molti anni è il Centro Giovanni XXIII, a Frascati, sede che si pensa di utilizzare anche per il prossimo anno;

- un suggerimento da parte del Prof. Anastasia è la possibilità di effettuare un allenamento più intenso agli studenti più promettenti per guidarli, migliorare la loro preparazione, come peraltro avviene in altre Nazioni che partecipano alle Olimpiadi della Chimica, le quali allenano gli studenti per tutto l’anno, portando così a casa molte medaglie.

Viene infine evidenziata dal Prof. Anastasia l’importanza che rivestono i Giochi e le Olimpiadi della Chimica in termini di ricaduta, data dal fatto che gli studenti solitamente continuano con gli studi a coltivare la loro passione per la Chimica, rappresentando una risorsa culturale significativa per il nostro Paese. 

Si registra l’intervento della Prof.ssa Saiello la quale ravvisa la necessità che venga designato un gruppo di persone che possa lavorare su determinati aspetti connessi ai Giochi/Olimpiadi della Chimica, quelli intravisti al momento sono i seguenti:

- aspetto puramente organizzativo, per cui potrebbero individuarsi buone pratiche e trasferirle (per esempio l’esperienza pratica della Sezione Liguria);

- aspetto dei contenuti culturali (quiz), rispetto al quale, una volta individuati gli ambiti specifici, la Divisione di Didattica può contare sull’apporto da parte di colleghi esperti;

- aspetto risorse umane;

- aspetto risorse economiche.

Viene inoltre ritenuto oltremodo importante effettuare uno studio specifico sui test delle Olimpiadi della Chimica, per capire come orientare la preparazione degli studenti, trovando i picchi su cui centrare l’allenamento per tutto l’anno.

Al termine della discussione il Prof. Barone propone la costituzione di un Gruppo di Lavoro che possa occuparsi della riorganizzazione dei Giochi/Olimpiadi della Chimica, così formato: M. Anastasia, G. Cevasco, S. Saiello, R. Riccio, quest’ultimo in veste di Coordinatore, e chiede, nel caso, di integrare il gruppo anche con la presenza di altre persone. Tale Gruppo di Lavoro, precisa il Prof. Barone, andrebbe a sostituire la Commissione che era stata designata nella seduta del C.C. del 16/1/2012 non avendo quest’ultima nei fatti operato.

Da parte del Prof. Riccio vi è l’indicazione di coinvolgere nel citato Gruppo di Lavoro il Presidente della Sezione Campania, E. Amendola, tenuto conto che probabilmente l’organizzazione dei Giochi/Olimpiadi della Chimica finirà in Campania.

Delibera: Il C.C. approva all’unanimità il Gruppo di Lavoro per la riorganizzazione dei Giochi/Olimpiadi della Chimica composto da E. Amendola, M. Anastasia, G. Cevasco, S. Saiello, R. Riccio (Coordinatore), che sostituisce l’analoga Commissione deliberata nella seduta del C.C. del 16/1/2012. 
10. XXV Congresso Nazionale "SCI 2014": stato dell’arte
Sull’argomento in oggetto riferisce il Prof. Sindona che illustra la situazione organizzativa del XXV Congresso Nazionale “SCI 2014” (il documento relativo viene distribuito ai Consiglieri All. 10).

Il convegno è organizzato dai Colleghi della Calabria e della Sicilia, si avvale della gestione amministrativa della Sede centrale e per la parte scientifica delle Divisioni. 

E’ stato individuato il periodo di svolgimento dell’evento che si terrà nei giorni 7-12 Settembre 2014, presso l’Auditorium del Campus di Arcavacata, Università della Calabria. Il luogo è situato nella zona nord del campus, adiacente a residenze universitarie di nuova costruzione ed arredamento, vicino a sistemazioni alberghiere esterne, vicino all’ufficio postale UNICAL ed alla sede del TECHNEST del Liaison Office.

Tutte le attività del convegno si possono svolgere in una unica localizzazione che dispone di una sala teatro Auditorium di 550 posti, di 2 sale cinematografiche di 200 posti, di 2 sale per attività seminariali di 100 posti e di sale da 50-100 posti per le attività del convegno. Vi è anche la possibilità di utilizzare l’Aula Magna, molto capiente (700 posti). Nelle zone adiacente, raggiungibili a piedi, sono disponibili aule di varia capienza (ove fosse necessario). La struttura Auditorium è caratterizzata inoltre da una zona coperta esterna molto grande dove sarà possibile organizzare le comunicazioni poster ed il buffet-luch. Riguardo le sessioni poster si è pensato di organizzarle in ordine alfabetico, non raggruppate per Divisione.

Viene poi illustrata una ipotesi di costi per 800 partecipanti, riguardanti l’alloggio nelle strutture del campus (costo per persona per tutta la durata del convegno, per 300 stanze tra doppie e singole, 120 Euro a persona), il cocktail di benvenuto (per 800 persone, 7 Euro/persona), il buffet-lunch (presso l’auditorium, per 800 persone, 7 Euro/persona), il coffee-break (presso l’auditorium, per 800 persone, 3 Euro/persona).

E’ in fase di predisposizione l’offerta per sistemazioni in albergo e transfer da parte di un’agenzia di viaggi di Rende. Comunque, il costo del pernottamento non eccede 70 Euro/giorno. Per il costo dei transfer si valuterà entro 15 giorni come ripartirli sui costi del convegno ovvero sui partecipanti.

Il campus è fornito di servizi di autobus regionali a pagamento che lo collegano al centro di Cosenza. I congressisti se vogliono possono recarsi a Cosenza, visitare i luoghi e trovare tante opportunità per completare la giornata.

Circa la cena sociale vi è l’offerta da parte di un ristorante in Sila, con costo di 50 Euro/persona, escluso IVA, con trasferimenti organizzati dal congresso, a costi non ancora disponibili. 

In sede di discussione:

- vengono forniti dal Prof. Sindona dei chiarimenti riguardanti i costi delle strutture congressuali, i quali interesseranno unicamente la utilizzazione dell’Auditorium;

- relativamente alla cena sociale viene suggerito di orientarsi verso un luogo più vicino per evitare difficoltà di spostamento (Roda);

- per quanto concerne la organizzazione della parte scientifica divisionale, viene segnalato di partire dalla struttura del precedente Congresso di Lecce ed inoltre la necessità che ogni Divisione nomini un proprio referente/delegato, possibilmente in loco per maggiore operatività del comitato (Riccio).

11. Etica della Chimica
Il Prof. Barone ricorda che durante le precedenti presidenze vi era stata una certa attività, anche significativa, volta a promuovere l’etica della chimica e che, per una serie di motivi del tutto indipendenti dalla volontà della presidenza attuale, si è interrotta. In questo senso avrebbe invece piacere che fosse ripresa appieno ed ha pertanto chiesto al Prof. Dondi di preparare una presentazione per rilanciare proprio il tema dell’etica.

Viene quindi dettagliatamente presentato dal Prof. Dondi il documento (All. 11, inserito nelle cartelle dei Consiglieri) dal titolo “Chimica, Etica, Sostenibilità: Considerazioni, commenti e suggerimenti per una azione della Società Chimica Italiana”.

Il documento viene ampiamente discusso.

Al termine della discussione viene proposto dal Prof. Barone di formare un gruppo di lavoro per l’Etica della Chimica, il quale, prendendo a riferimento quanto sancito dalla “Carta dei Principi Etici delle Scienze Chimiche” ed il documento appena presentato dal Prof. Dondi nel quale vengono, tra le altre cose, suggerite alcune possibili azioni che la SCI potrebbe intraprendere, elabori un breve documento, da sottoporre all’approvazione del C.C. nella prossima riunione, mirante a dare ulteriore impulso all’etica come aspetto centrale della Chimica, nonché a proporre delle linee d’intervento. Il Prof. Barone propone altresì quale Coordinatore del citato gruppo il Prof. Campanella e chiede se vi siano altre persone disponibili. Si rendono quindi disponibili le seguenti persone: C. Della Volpe, F. Dondi, C. Franchini, ed inoltre viene fatto il nome di M. Guidotti. Il Prof. Barone ravvisa l’opportunità di mantenere il gruppo in questione aperto al fine di raccogliere ulteriori disponibilità.

Delibera: Il C.C. unanime approva la proposta del Presidente Barone sopra richiamata ed istituisce il Gruppo di Lavoro per l’Etica della Chimica composto da L. Campanella (Coordinatore), C. Della Volpe, F. Dondi, C. Franchini, M. Guidotti, ferma restando la possibilità di ampliare il Gruppo con la partecipazione anche di altre persone che volessero dare la propria disponibilità. 
12. Situazioni di bilancio
Riferisce il Prof. Riccio, quale Coordinatore della Commissione Bilancio.

La relazione, Allegato 12, è inserita nella cartella dei Consiglieri ed è stata preliminarmente trasmessa loro via e-mail.

La Commissione Bilancio, costituita da Raffaele Riccio, Emilio Bottari, Mariano Venanzi e Simone Fanfoni, si è messa in contatto per via telematica nei gg 25 e 28 gennaio 2013, per esaminare i dati contabili disponibili e predisporre la presente relazione.

La commissione ha preso in esame i seguenti punti:

- dati preliminari del bilancio consuntivo 2012;

- gestione manifestazioni O.P.;

- situazione soci e quote associative;

- contributi straordinari dalle Divisioni 2013;

- finanziamenti O.P. 2013.

A) Dati preliminari del bilancio consuntivo 2012

Sulla base della documentazione fornita dal Rag. Fanfoni si è esaminata la bozza preliminare del rendiconto di competenza della sede centrale al 31/12/2012, che si chiude con la previsione di un residuo di cassa di € 133.635,81 e un residuo di competenza di € 120.541,23.
Non sono stati presi in esame i dati di bilancio 2012 degli organi periferici, in quanto non sono ancora disponibili.

Vengono illustrati dal Prof. Riccio i dati riepilogativi del rendiconto di competenza della Sede centrale nel triennio 2010-2012 e la situazione economica della stessa confrontata con quella dei due anni precedenti, come riportati nelle tabelle incluse nel citato Allegato 12.

La reale disponibilità economica della sede al 1° gennaio 2013, al netto dei debiti e del fondo di accantonamento TFR è pertanto di € 205.576,62.

Il rendiconto di competenza della sede centrale chiude quest’anno con un residuo di competenza e con una disponibilità economica effettiva che possono essere considerati molto soddisfacenti, soprattutto alla luce delle ben note difficoltà finanziarie degli scorsi anni e delle iniziative intraprese per il contenimento delle spese ed il riassestamento del bilancio.

E’ però necessario tener ben presente che questo risultato positivo deriva principalmente da due entrate di natura straordinaria: a) il contributo di € 50.000,00 versato dalle Divisioni alla sede centrale; b) i rimborsi ricevuti dal MIUR e dal Ministero Beni Culturali per circa € 180.000,00 (MIUR per Olimpiadi della Chimica 2010 e 2011 € 139.000,00; MIUR per Anno Internazionale della Chimica - tramite Unesco - € 32.000,00; altri rimborsi circa € 10.000,00).

In assenza di tali voci, il bilancio della sede risulterebbe purtroppo ancora deficitario per un importo di circa € - 100.000,00.

Un altro aspetto fortemente negativo è il consistente calo delle quote associative, di cui si darà conto più avanti, e che ha comportato uno scostamento rispetto alle previsioni di entrata di circa € - 60.000,00.

In conclusione, la disponibilità economica effettiva consente per il 2013 una adeguata funzionalità della sede, accoppiata ad una tranquilla gestione contabile, ma l’equilibrio strutturale del bilancio non è ancora raggiunto e per il conseguimento di questo obiettivo è indispensabile proseguire nella politica di controllo e di rigore intrapresa, reperire nuove risorse e arrestare il calo delle iscrizioni.

B) Gestione manifestazioni O.P.
Nel corso del 2012 la Sede ha provveduto alla gestione amministrativa delle manifestazioni, come riportato nella tabella inserita nel citato Allegato 12, trattenendo la prevista aliquota amministrativa del 5% (calcolata sul totale delle quote di iscrizione), la quale ammonta a € 14.749.90 

Sono inoltre pervenute aliquote contributive a carico di manifestazioni gestite direttamente dagli O.P., come indicate nella tabella inserita nel citato Allegato 12, il cui ammontare e pari a € 3.535,50.

Si ricorda che la delibera del C.C. del 13/09/2011 ha stabilito che tutte le attività congressuali, anche se non gestite dalla Sede, sono soggette al contributo del 5%, calcolato sul totale delle quote di iscrizione.

Si invitano pertanto i responsabili degli O.P. che hanno organizzato nel 2012 attività congressuali senza usufruire del servizio di gestione amministrativa della Sede a comunicare in tempi brevi al Rag. Fanfoni i relativi dati contabili ed a versare l’aliquota contributiva dovuta.

Si invita il C.C. a confermare la validità di tali aliquote contributive anche per l’esercizio 2013 e si invitano i responsabili degli O.P. ad usufruire dei servizi gestionali della sede, auspicabilmente in numero sempre crescente.

Complessivamente le gestioni congressuali 2012 (aliquote 5%, residuo ICCE/ECRICE, residuo Avogadro Lecture) hanno generato risorse complessive pari ad € 49.089,69, che potranno essere destinate ad iniziative culturali della sede nei prossimi esercizi.

C) Situazione soci e quote associative
E’ stata esaminata la situazione delle quote associative al 31/12/2012, in paragone con l’anno precedente. Si conferma il preoccupante calo delle iscrizioni già evidenziato nella precedente relazione (-373 soci, pari a -9,5%), che investe quasi tutti gli O.P. Il calo delle iscrizioni ha comportato nel 2012 uno scostamento nelle entrate per quote associative stimabile in circa € - 60 - 70.000,00

Si richiama ancora una volta l’attenzione del C.C. affinché si esamini il problema, si cerchi di individuarne le cause e si adottino opportune iniziative atte a rafforzare l’attrattiva della SCI verso tutta la comunità scientifica nazionale ed a stimolare nuove iscrizioni. E’ inoltre indispensabile che i responsabili degli O.P. si adoperino per sollecitare i già soci al tempestivo rinnovo dell’iscrizione per l’anno 2013.

In merito, viene mostrata una tabella in cui è esposta la situazione Soci negli anni 2011 e 2012 ed inoltre un grafico in cui è rappresentato l’andamento delle iscrizioni alla SCI negli anni che vanno dal 1967 al 2012, riportati nel citato Allegato 12.

D) Contributi straordinari dalle Divisioni 2013
Viene mostrato a titolo di promemoria, il prospetto dei contributi da versare alla sede, a carico delle Divisioni, per l’esercizio 2013, secondo quanto riportato nel citato Allegato 12. Come per lo scorso anno, si propone che i contributi siano versati alla sede in tre rate, così cadenzate: 30 marzo, 30 giugno, 30 ottobre. Le date proposte sono solo indicative e, se necessario, potranno essere concordate con i responsabili dei singoli O.P.

E) Finanziamenti agli O.P
Come deliberato nello scorso anno, si propone che l’erogazione del finanziamento 2013 agli O.P. (Sezioni, Gruppo Giovani, Divisione di Didattica) avvenga in due rate:

- la prima di acconto pari al 50% dell’importo complessivo calcolato sul numero di soci effettivi al 31/12/2012;

- la seconda a saldo calcolando il contributo complessivo 2013 sul numero dei soci effettivi 2013 e scomputando da questo l’importo dell’acconto precedentemente erogato.

Al riguardo viene illustrata la tabella, riportata nel citato Allegato 12. 
Delibera: Dopo ampia discussione, il C.C. approva all’unanimità la relazione della Commissione Bilancio (All. 12) con le indicazioni nonché le proposte in essa contenute ed inoltre conferma, anche per l’anno corrente (2013), l’aliquota contributiva del 5% a favore della Sede centrale sulle quote d’iscrizione delle attività congressuali gestite direttamente dagli O.P. o attraverso la Sede centrale.    

13. Convegno su Horizon2020: proposta della Commissione Ricerca
Riferisce il Prof. Roda che premette le finalità della Commissione Ricerca da Lui coordinata, che sono essenzialmente quelle di avvicinare la comunità chimica accademica con le realtà non accademiche come gli enti di ricerca, le organizzazioni industriali ed altre realtà. Per motivi oggettivi la Commissione Ricerca è numerosa (11 membri), vede difatti la presenza di colleghi che operano nell’industria, nel CNR, nell’università. Il Prof. Roda rileva come alcune volte risulti difficile accomunare le varie visioni. La principale proposta avanzata da tale Commissione è stata quella di organizzare un evento che trattasse le tematiche di Horizon2020 con le prospettive che vengono in esso richiamate. Vi è stata pertanto una riunione e successivi contatti tra i membri della Commissione che hanno portato a rinviare la pianificazione dell’evento perché si è notata una sorta di indifferenza da parte dell’industria e di scetticismo da parte di altri colleghi, forse dovuti al particolare momento che vive l’Italia, nel quale è difficile essere propositivi e concreti nelle azioni da portare a compimento. Egli ha pertanto nominato un sottocomitato ristretto ai fini di una maggiore operatività, il quale si incontrerà tra qualche giorno, per arrivare alla finalizzazione dell’evento che con ogni probabilità verrà tenuto entro il corrente anno. Il Prof. Roda comunica infine di aver avuto modo di conoscere il Vice-Presidente di Confindustria con cui auspica di poter costruire qualcosa insieme.

14. Attività delle Commissioni: Scientifica, Affari Internazionali ed eventuali altre

a) Attività condotte dalla Commissione Scientifica

Riferisce la Prof.ssa Torsi, quale Coordinatrice della Commissione, che riporta i risultati della prima edizione degli “Avogadro Colloquia”, tenutasi a Bologna il 29 Ottobre scorso, dedicata alla Bioelettronica Organica, nuova branca della scienza che si occupa di interfacciare aspetti biologici con dispositivi elettronici. L’organizzazione dell’evento è stata curata dalla stessa Prof.ssa Torsi, dal Dott. Biscarini e dal Prof. Zerbetto. Si sono tenuti interventi da parte di ricercatori italiani e stranieri di chiara fama, quali Paolo Samorì, Giacinto Scoles, cui e stato conferito il sigillo SCI, Klaus Muellen, Roisin Owens. Il programma dei lavori era focalizzato sugli interventi degli invited speakers oltre alla discussione da parte dei partecipanti, che è risultata abbastanza animata anche se centrata rispetto al tema. Hanno partecipato all’evento una cinquantina di giovani provenienti in larga parte dall’Italia, ma vi è stata la presenza anche di due gruppi di giovani provenienti dall’estero. Per gli argomenti trattati, l’evento è risultato molto interessante. Una cosa che andrebbe rivista: il tempo a disposizione dei relatori essendo stato troppo limitato per le presentazioni. A livello di budget si è cercato di gravare il meno possibile sulla SCI e si è registrato un attivo sia pure minimo. Gli atti dell’evento verranno pubblicati sulla rivista “La Chimica e l’Industria”. La Prof.ssa Torsi invita i Colleghi a segnalare direttamente a Lei l’eventuale interesse ad organizzare i “Colloquia” ed in merito fa presente che essi sono a cadenza annuale e che il terzo evento è già prenotato.

Il Prof. Barone comunica che la seconda edizione degli “Avogadro Colloquia” si terrà il 29 Settembre p.v., alla Scuola Normale di Pisa, di argomento teorico computazionale, coorganizzata dal Prof. Pacchioni e dallo stesso Prof. Barone.

Riprende a riferire la Prof.ssa Torsi. Tra le attività di cui si è occupata la Commissione Scientifica, vi è infine il supporto che la stessa ha spesso dato con il proprio parere, come per esempio quello in occasione della valutazione delle candidature per l’assegnazione della medaglia Pisani.

b) Attività condotte dalla Commissione Affari Internazionali
Riferisce il Prof. Roda quale Coordinatore, che, nel sottolineare l’importanza di mantenere attivi i rapporti con le Società Chimiche straniere, ricorda gli accordi di collaborazione in essere per lectureship con Germania, Francia, Slovenia, Spagna, Inghilterra, Russia, Corea, in base ai quali la Commissione Affari Internazionali ha messo a punto un programma di lavoro (di cui si è discusso nel C.C. del 21/5/2012 e del 21/9/2012) in cui vengono direttamente coinvolte le Divisioni nel farsi carico di organizzare, nell’ambito dei congressi divisionali, le conferenze, considerata la difficile situazione economica per la SCI (sede).

Il programma di lavoro prevede per il biennio 2012-2013:

- l’invito di uno scienziato chimico tedesco a carico della Divisione di Chimica Inorganica, nell’ambito del congresso divisionale del 2012;

- l’invito di uno scienziato chimico francese/spagnolo a carico della Divisione di Chimica Fisica, evento entro l’anno 2013;

- l’invito di uno scienziato chimico sloveno a carico della Divisione di Chimica Organica, evento entro l’anno 2012; 

- l’invito di uno scienziato chimico francese a carico della Divisione di Chimica Analitica nell’ambito del congresso divisionale del 2012 previsto all’Isola d’Elba;

- l’invito di uno scienziato chimico inglese a carico della Divisione di Chimica Organica, evento nel 2012 o in alternativa nel 2013;

- l’invito di uno scienziato chimico russo a carico della Divisione di Chimica dell’Ambiente e dei Beni Culturali, evento nel 2012 o in alternativa nel 2013;

- l’invito di uno scienziato chimico coreano a carico della Divisione di Chimica Analitica o della Divisione di Chimica Inorganica, evento nel 2012 o in alternativa nel 2013.

A fronte del suddetto programma, risulta che il relatore francese invitato in Italia dalla Divisione di Chimica Analitica (nell’ambito dell’accordo bilaterale SCI-Società Chimica Francese) è stato il Dott. Philippe Garrigues (Università di Bordeaux, Francia) il quale ha tenuto una conferenza in occasione del congresso della Divisione di Chimica Analitica (Isola d’Elba 16-20 Settembre 2012) ed inoltre presso l’Università di Pisa; il relatore tedesco invitato dalla Divisione di Chimica Inorganica (nell’ambito dell’accordo bilaterale SCI-Società Chimica Tedesca) è stato il Prof. Manfred Scheer (Università di Regensburg, Germania) il quale ha tenuto una conferenza durante il congresso della citata Divisione (Sestri Levante 9-13 Settembre 2012); il relatore sloveno invitato in Italia dalla Divisione di Chimica Organica (nell’ambito dell’accordo SCI-Società Chimica Slovena) è stato il Prof. Branko Stanovnik (Università di Lubiana, Slovenia) che ha tenuto una conferenza in occasione del congresso della citata Divisione (Pavia 10-14 Settembre 2012). 

La Commissione Affari Internazionali è in attesa di ricevere indicazioni riguardo l’invito di un relatore italiano da parte della Società Chimica Tedesca nell’ambito dell’accordo per lectureship.

Su quest’ultimo punto il Prof. Gobetto, comunica che il Dott. M. Peruzzini è il relatore invitato dai tedeschi a tenere una conferenza nel loro Paese.

Sulla base della situazione illustrata, il Prof. Roda invita i Presidenti delle Divisioni interessate che non hanno provveduto, ad attivarsi perché venga dato luogo alle conferenze come previsto dal programma di lavoro, in modo da onorare gli impegni, e a darne opportuna informazione alla SCI ed alla Commissione Affari Internazionali nella Sua persona.

Il Prof. Roda prosegue riferendo che la Commissione Affari Internazionali sta tentando di promuovere ulteriori accordi per scambi culturali con Paesi come il Portogallo, la Turchia, i Paesi emergenti dell’area mediterranea ed in merito chiede ai Colleghi di segnalare alla Commissione eventuali rapporti personali che dovessero avere a vario titolo con Colleghi di questi o di altri Paesi, in quanto utili a formalizzare, a livello istituzionale, nuovi accordi. Importante, conclude il Prof. Roda, è anche cercare di riattivare i rapporti con l’American Chemical Society e con la Società Chimica Giapponese i cui accordi avevano dato luogo negli anni passati ad un significativo scambio di conferenze.

15. Giornali Europei e Riviste SCI
15.1 Giornali Europei di ChemPubSoc Europe (CPSE)

Relaziona il Prof. F. De Angelis, quale Delegato per le riviste europee.

FDA presenta ai membri del C.C. l’ultimo progetto, in fase avanzata di realizzazione, di una nuova rivista di ChemPubSoc Europe nel settore della elettrochimica. Tale progetto è stato a fondo elaborato dalla Wiley-VCH e dai Presidenti di CPSE, e ritenuto valido e fortemente motivato dall’attuale panorama internazionale nel settore. Il nome della rivista, in linea con il format delle altre riviste europee, sarà ChemElectroChem. L’Editor-in-Chief è Greta Heydenrych, già attuale Editor-in-Chief di ChemPhysChem (di cui la SCI non è partner). La rivista sarà lanciata a breve. FDA suggerisce che la rivista possa essere presentata alla comunità scientifica italiana al prossimo congresso della Divisione di Elettrochimica. Aldo Magistris si esprime favorevolmente in merito.

FDA, inoltre, illustra i principali punti discussi all’ultima riunione annuale dei Presidenti di ChemPubSoc Europe che si è tenuta a Roma, nella sede SCI, lo scorso 24 e 25 gennaio. In tale occasione sono stati forniti i dati (provvisori) relativi alle royalty 2012 per tutte le società chimiche di CPSE. La SCI avrà circa il 6% in più del 2012 grazie al fatto che, a norma di contratto, per il primo anno vengono distribuite le royalty di ChemSusChem (di cui la SCI è proprietaria al 50%). Per ChemSusChem le royalty SCI 2012 ammonteranno circa a € 19.000. In loro assenza, quindi, le royalty totali per la SCI sarebbero andate in diminuzione. FDA fa notare che, sulla base delle statistiche presentate, tale diminuzione è dovuta al fatto che il numero degli articoli pubblicati dai colleghi italiani sulle riviste di CPSE sta diminuendo (a differenza degli altri stati europei – p.e. il numero delle pubblicazione dall’Italia è oramai largamente inferiore a quelle dalla Spagna, per non parlare di Germania e Francia, e pari a quelle dall’Olanda; la Polonia è in costante crescita), mentre aumentano le nostre pubblicazioni sulle riviste della ACS e della Elsevier. 

Alla riunione dei Presidenti di CPSE si è a lungo discusso del nuovo modello “Open Access”, e delle prospettive, in positivo ed in negativo, che esso apre. FDA fa notare che, per quanto a lui risulta, tale problematica è largamente dibattuta in tutte le comunità scientifiche europee, in particolare a livello sia degli organismi di ricerca e di finanziamento della stessa, sia delle università, sia delle varie società chimiche. FDA auspica che essa possa anche da noi diventare presto argomento di discussione, per una più matura presa di coscienza del problema.

15.2 ABC-Analytical and Bioanalytical Chemistry

Vengono riportate dal Prof. Roda (Editor per l’Italia della rivista ABC) delle informazioni relative alla rivista ABC, pubblicata dalla Springer, di cui la SCI, come noto, è comproprietaria assieme ad altre Società internazionali. L’I.F. (3.659) la classifica in una posizione di livello alto tra le riviste del settore. I Colleghi italiani danno un contributo scientifico notevole. E’ stato difatti realizzato un fascicolo speciale dedicato all’analytical science in Italy, in cui sono stati raccolti un numero rilevante di articoli, molto alto rispetto all’entità degli articoli che compongono i fascicoli speciali delle altre Società straniere. L’invito da parte del Prof. Roda è quello di contribuire ulteriormente con l’invio dei lavori scientifici alla rivista ABC che pubblica nel campo della chimica analitica, ma è anche aperta ad altri settori come per esempio l’analisi farmaceutica, la chimica fisica, la sensoristica.

Come ultima annotazione, il Prof. Roda evidenzia la validità dell’operazione editoriale, avviata sotto la presidenza De Angelis e portata a termine con la presidenza Campanella, che ha visto l’ingresso della SCI nella proprietà di ABC, operazione che a breve comincerà anche a dare i primi frutti con il riconoscimento delle royalties in funzione dell’accordo in essere.

15.3 Rivista CNS La Chimica nella Scuola: contratto di edizione a termine tra Aracne editrice e SCI
Sull’argomento in oggetto riferisce il Prof. Campanella in veste di Direttore della rivista “CNS La Chimica nella Scuola”, il quale pone l’accento sull’importanza di puntare il più possibile a pubblicare la rivista CNS La Chimica nella Scuola in forma cartacea, ai fini della migliore fruibilità della rivista stessa da parte di Scuole, di Soci e di altre Organizzazioni interessate, cercando soluzioni alternative.

Per rispondere a tale esigenza, precisa il Prof. Campanella, è stato di recente sottoscritto un contratto di edizione a termine (All. 15.3) tra la SCI e la Società Aracne editrice Srl, con il quale dall’anno corrente (2013) è affidata alla predetta Società la gestione della rivista CNS La Chimica nella Scuola. Tra le cose previste dal contratto, l’Aracne editrice si assume interamente i costi di stampa e di spedizione della rivista a fronte degli incassi derivanti dalle sottoscrizioni degli abbonamenti, la cui quota per il corrente anno (2013) è fissata in 35,00 Euro. Nel caso in cui gli abbonamenti annuali non dovessero raggiungere il numero di 300 copie, ad ogni quota di abbonamento viene aggiunta una somma pari a 5,00 Euro come rimborso delle spese di spedizione.

Il Prof. Campanella sottolinea il risparmio di risorse che questa operazione andrà sicuramente a determinare.

Delibera: Il C.C. approva all’unanimità di affidare in gestione alla Società Aracne editrice Srl la rivista periodica “CNS-La Chimica nella Scuola”.

15.4 Rivista La Chimica e l’Industria

Il Prof. Barone rammenta ai Membri del C.C. che vi è una delibera (C.C. 13/9/2011) che riguarda la rivista La Chimica e l’Industria per cui, se non si trovano risorse adeguate e compatibili con il bilancio, dal 1° gennaio 2014 la rivista avrà solo l’edizione elettronica. Se si trovasse una soluzione che sgravi la SCI dai costi, i quali risultano assolutamente insostenibili, e che permetta di mantenere la edizione cartacea, sarebbe auspicabile. Il Prof. Barone è del parere di formare una Commissione ristretta, in sostituzione di quella deliberata in precedenza (C.C. 21/5/2012), composta dai Proff. Riccio, Trifirò, Strukul, perché affronti la questione ed individui possibili soluzioni nella direzione auspicata. 

Nel corso della discussione:

-il Prof. Trifirò comunica che vi sono contatti in corso con Promedia per arrivare ad una eventuale riduzione dei costi della rivista La Chimica e l’Industria;

-vengono forniti dal Prof. Riccio dei dati relativi ai costi di gestione della rivista La Chimica e l’Industria e menzionate le operazioni messe in campo per sostenerla (quota Socio sostenitore, quota per copia cartacea), che non hanno prodotto l’effetto desiderato. La situazione economica della SCI non è tale da permettere di sostenere ulteriormente la rivista La Chimica e l’Industria, per cui lo sforzo che si deve fare è quello di trovare delle soluzioni che procurino equilibrio tra i costi di gestione e le entrate.

Delibera: Il C.C. approva all’unanimità di istituire una Commissione formata dai Prof. R. Riccio (Coordinatore), F. Trifirò, G. Strukul, incaricandola di individuare possibili soluzione che vadano incontro alla esigenza di ottenere un abbattimento dei costi di gestione della rivista La Chimica e l’Industria.  

16. IUPAC

Riferisce il Prof. Riccio.

Il CNR è l’Organismo rappresentativo dell’Italia nella IUPAC dove, però, la SCI non ha alcun ruolo formalmente riconosciuto, se negli anni passati vi è stato un qualche ruolo solo perché esso era legato a circostanze del tutto casuali. Alla luce di questo, nel corso di una riunione che si è tenuta presso il CNR dei Delegati italiani nella IUPAC, il Prof. Riccio ha quindi proposto che si vada verso una rappresentanza istituzionale che poggi sostanzialmente su due pilastri il CNR da un lato e la SCI come partner dall’altro, formando un Comitato italiano per la IUPAC regolato da un protocollo d’intesa riconosciuto dalla stessa IUPAC, attraverso il quale le parti (SCI e CNR) andrebbero a condividere la nomina dei propri rappresentanti, responsabilità, impegni e quant’altro. Il Prof. Riccio porta l’esempio del Canada, in particolare della Società Chimica e del CNR canadesi, i quali hanno dato vita ad un Comitato canadese per i rapporti con la IUPAC. Egli auspica che la SCI possa muoversi alla stessa maniera e si dichiara disponibile a portare avanti l’iniziativa, chiedendo una delega.

Delibera: Il C.C. unanime approva e delega il Prof. Riccio a proseguire nella iniziativa secondo quanto esposto.

17. EuCheMS, ECTNA
Essendo il tempo a disposizione ridotto, gli argomenti in oggetto vengono rimandati alla prossima riunione.

18. Gruppi Interdivisionali
18.1 Gruppo Interdivisionale Green Chemistry

Il Prof. Barone comunica che è pervenuta dal Gruppo Interdivisionale di Green Chemistry formale richiesta di prosecuzione delle attività per il triennio 2013-2015, accompagnata da una relazione in cui sono descritte le attività svolte. Le attività risultano significative e tali da consentire il rinnovo del citato Gruppo.

Sempre da parte del Gruppo Interdivisionale Green Chemistry vi è, inoltre, la proposta (già approvata dai propri Organi interni) di ridenominare il Gruppo Interdivisionale suddetto, aggiungendo all’attuale denominazione “Green Chemistry” l’espressione “Chimica Sostenibile”.

Delibera: Il C.C. unanime approva la prosecuzione delle attività del Gruppo Interdivisionale di Green Chemistry, per il triennio 2013-2015, nonché la proposta di ridenominare il citato Gruppo Interdivisionale, secondo quanto sopra riportato, con la conseguente modifica del Regolamento Interno.

18.2 Nuovo Gruppo Interdivisionale di Chimica per le Energie Rinnovabili (EnerCHEM)

Il Prof. Barone comunica che l’assemblea costituente del Gruppo Interdivisionale di Chimica per le Energie Rinnovabili si è tenuta il 3 Dicembre scorso, a Bologna, presso il Dipartimento di Chimica dell’Università e si è dunque concluso l’iter che ha portato alla formale costituzione di tale Gruppo.

L’Assemblea costituente ha, tra le altre coste, approvato il regolamento interno (All. 18.2) del citato Gruppo, che risulta conforme a quello tipo previsto per i Gruppi Interdivisionali, ed ha, inoltre, proposto la Divisione di Chimica Inorganica quale Divisione di afferenza amministrativa.

Delibera: Il C.C. approva all’unanimità il regolamento interno del Gruppo Interdivisionale di Chimica per le Energie Rinnovabili (EnerCHEM) e la Divisione di Chimica Inorganica quale Divisione di afferenza amministrativa.

18.3 Nuovo Gruppo Interdivisionale Sensori

Il Prof. Barone, comunica che l’assemblea costituente del Gruppo Interdivisionale Sensori si è tenuta il 5 Dicembre scorso a Sesto Fiorentino, presso il Dipartimento di Fisica e Astronomia del Polo Scientifico e Tecnologico e si è dunque concluso l’iter che ha portato alla formale costituzione di tale Gruppo.

L’Assemblea costituente ha, tra le altre cose, approvato il regolamento interno (All. 18.3) del citato Gruppo, che risulta conforme a quello tipo previsto per i Gruppi Interdivisionali ed ha, inoltre, proposto la Divisione di Chimica Analitica quale Divisione di afferenza amministrativa.

Delibera: Il C.C. approva all’unanimità il regolamento interno del Gruppo Interdivisionale Sensori e la Divisione di Chimica Analitica quale Divisione di afferenza amministrativa.

19. Patrocini
Il Prof. Barone fa presente che sono pervenute richieste di patrocinio per le seguenti iniziative, alle quali è stata data risposta affermativa:

▪ Per Aspera ad Astra - Il Rischio Chimico e i Regolamenti REACH e CLP (Roma, 25-26/10/2012);

▪ Giornata di studio sui Musei di Chimica e sulla Chimica nei Musei Scientifici (Castiglioncello, 23/11/2012); 

▪ XIV edizione (2013) del Premio Sapio per la Ricerca Italiana;

▪ Incontro con l’Università, il CNR e l’Industria, prima edizione (Milano, 28/2/2013);

▪ Congresso della European Polymer Federation - EPF 2013 (Pisa, 16-21/6/2013); 

▪ Mostra dal titolo “Cristalli !”, nell’ambito degli eventi celebrativi dell’Anno Internazionale della Cristallografia 2014 (Padova, Settembre 2013 - Febbraio 2014);

▪ RemTech Expo 2013 - 7° Salone sulle Bonifiche dei Siti Contaminati  e sulla Riqualificazione del Territorio (Ferrara, 18-20/9/2013);

▪ CHEM-MED 2013 (Milano, Fieramilanocity, 24-26/9/2013);

▪Workshop sul polimorfismo in campo farmaceutico, dal titolo “Cristal Forms @ Bologna” (Bologna, 9-11/6/2013).
A queste si aggiungono altre due iniziative alle quali è stato confermato il patrocinio, le cui richieste sono arrivate pochi giorni fa:

▪ XV Convegno di Storia e Fondamenti della Chimica  (Bologna, 18-20/9/2013);

▪ 4th International Conference Diagnosis Conservation and Valorization of the Cultural Heritage (Napoli, 12-13/12 2013).

Delibera: Il C.C. unanime ratifica la concessione del patrocinio SCI alle iniziative sopra indicate, riconoscendone il valore scientifico e l’interesse degli argomenti trattati.

20. Varie ed eventuali
20.1 Soci Onorari

Il Prof. Barone comunica che è giunta (venerdì scorso) formale proposta (All. 20.1, documento distribuito ai Consiglieri) per la candidatura a Socio Onorario del Prof. Giorgio Nebbia. Propongono tale candidatura C. Della Volpe, F. Trifirò, V. Balzani, M. Cozzolino, A. M. Raspolli Galletti, M. Di Serio, O. Crescenzi, G. Morelli.

Il Prof. Barone aggiunge che vi è capienza per la nomina di Soci Onorari e l’eventuale accoglimento da parte del C.C. dovrà poi essere sottoposto all’approvazione dell’Assemblea Generale dei Soci, cui compete la nomina dei Soci Onorari.

Il Dott. Della Volpe traccia il profilo scientifico del Prof. Giorgio Nebbia, già Professore Ordinario di Merceologia ed attualmente Professore Emerito presso la Facoltà di Economia dell’Università di Bari, Chimico che ha dedicato la propria vita all’applicazione della Chimica nel campo della Merceologia, sia dal punto di vista scientifico, che politico-sociale. E’ stato un precursore dell’applicazione della Chimica agli aspetti tecnico-economici e legislativi riguardanti la produzione e le merci di largo consumo, ma ha dato contributi seminali in vari settori come l’analisi delle merci e la lotta alla sofisticazione, l’energia solare e la dissalazione delle acque, la lotta all’inquinamento, l’analisi dei flussi di materia ed energia nei processi economici. Il Prof. Nebbia ha ricevuto numerosi riconoscimenti fra cui la medaglia d’oro dei Benemeriti della Scuola, della Cultura e dell’Arte ed ha rivestito incarichi come Deputato e Senatore della Repubblica occupandosi di numerosi disegni di legge. Ha pubblicato numerosi libri scientifici e divulgativi nei settori di competenza e continua ancora con successo un’opera di divulgazione degli aspetti scientifici, storici e sociali della nostra disciplina. Alla luce di tutto ciò pensiamo che il poter annoverare tra i nostri Soci un collega come il Prof. Nebbia possa essere per la Società Chimica Italiana motivo di vanto.

Delibera: Il C.C. unanime accoglie la proposta di candidatura a Socio Onorario della SCI nella persona della Prof. Giorgio Nebbia, da sottoporsi ad approvazione della prossima Assemblea Generale dei Soci.  
Al termine della seduta il Prof. Barone ringrazia tutti coloro che a vario titolo stanno collaborando nelle diverse attività in cui la SCI è impegnata, in particolare modo ringrazia i Presidenti delle Divisioni che con il loro sostegno hanno permesso il risanamento del bilancio della sede centrale, nonché la Commissione Bilancio che ha messo a punto e coordinato tale operazione. 

Non essendovi altro da discutere, la seduta è tolta alle ore 16:50.

Il Presidente






Il Segretario

Prof. Vincenzo Barone




Prof. Salvatore Coluccia  
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